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Istituzione del Ministero della ricerca scientifica 
e dello sviluppo tecnologico

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La ricerca scien
tifica è attività um ana fondamentale per lo 
sviluppo nazionale, culturale, economico e 
sociale.

La ricerca ci perm ette di conquistare pro
gressivamente la conoscenza dell'universo 
che ‘ci circonda, fissando in leggi i fenomeni. 
La ricerca estesa anche ai campi delle scienze 
umane e sociologiche ci dà una aum entata 
consapevolezza delle motivazioni delle atti
vità umane.

La ricerca scientifica si è posta alla base 
dello sviluppo sociale ed econom ico nella 
nostra epoca ed ancor più in questi anni di 
difficoltà e di crisi. È fuor di ogni dubbio 
che l’industria procede attraverso il ram 
ino dernam ento dei processi produttivi: vi 
sono settori rivoluzionati dalla ricerca appli
cata, dai nuovi processi, dai nuovi prodotti.

D 'altro canto i grandi bisogni sociali — 
la casa, la sanità, i trasporti, la corretta u ti
lizzazione dell'ambiente e del territorio  — 
hanno assoluta necessità di una ricerca scien
tifica e tecnologica, che abbassi i costi, mi
gliorando le prestazioni, che perm etta lo svi
luppo d'industrie senza i danni dell’inquina- 
mento, che m etta alla portata  di tu tti beni e 
servizi prim a privilegio di pochi.

La ricerca scientifica si configura, in tu tti 
gli S tati moderni, come necessario fonda
mento dello sviluppo culturale, e quindi del
la scuola, come base del progresso produtti
vo, e quindi come ricerca applicata all'indu
stria, all’agricoltura, alle attività economiche 
ed infine come supporto per lo sviluppo di 
tu tti i servizi sociali.

La ricerca scientifica opera sui fondamen
ti (ricerca fondamentale o di base), oppure
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costituisce il prim o passo per le applicazioni 
(ricerca applicata), oppure ancora fornisce 
i prototipi per l'industria (ricerca di svilup
po), e si integra nelle attività economiche e 
sociali per il costante miglioramento dei pro
dotti.

Le istituzioni di ricerca scientifica sono 
strettam ente connesse all'attività produttiva 
e alla s tru ttu ra  dei servizi sociali da un lato 
e alle stru ttu re  formative dall'altro.

Le istituzioni di ricerca debbono, dunque, 
essere organizzate in modo da rispettare la 
caratteristica fondamentale della ricerca 
scientifica, ohe è contemporaneamente una 
condizione essenziale perchè essa si svilup
pi: l'autonom ia decisionale del lavoratore 
della ricerca per quanto attiene la scelta 
degli argomenti specifici del proprio lavoro.

N aturalm ente ciò non significa rifiutare 
ogni programmazione della ricerca. La ricer
ca richiede oggi ingenti mezzi finanziari, or
ganizzativi che possono essere sopportati sol
tanto dalla collettività, dallo Stato. È dovere 
dello Stato ed interesse dei ricercatori che 
le ricerche siano dunque programm ate, scel
te in base a priorità fondate sugli interessi 
collettivi. Il ricercatore deve essere libero di 
muoversi, di fissare i suoi m etodi di lavoro, 
di stabilire il suo campo di attività nel qua
dro generale programmato.

Se così non si opera o se si vuole dare al 
ricercatore una predeterm inata visione, ad
dirittu ra  ideologicamente distorta, di ciò che 
deve essere il risultato finale della ricerca, 
l'attiv ità scientifica langue o muore. Anche in 
Italia, neH’infausto ventennio fascista, si è 
vista la ricerca scientifica a tra tti irregimen- 
ta ta, sottoposta a  un Presidente del Consi
glio nazionale delle ricerche, generale del
l'Esercito, quasiché si possa ottenere il pro
gresso scientifico a comando in una gigan
tesca caserma.

Libertà del lavoratore della ricerca, quindi, 
nella scelta delle vie scientifiche per rispon
dere alle grandi domande della società: do
mande di cultura, di sviluppo sociale, di svi
luppo economico; ma, d'altro canto, control
lo delle realizzazioni da parte della comunità 
e indirizzo dello sviluppo della scienza, per 
grandissimi settori, nel senso richiesto dalla 
com unità dei cittadini e dei lavoratori.

La s tru ttu ra  complessiva della ricerca 
deve perciò vedere da un lato il potere po
litico, espressione della volontà del Paese, 
analizzare ed approvare, col concorso di tu tti 
gli interessati, le priorità  scientifiche, fornen
do anche i mezzi di attuazione, dall'altro  la 
com unità scientifica e tecnologica recepire, 
in una feconda dialettica, le scelte politiche e 
lavorare a tradurle in atto.

I momenti debbono perciò essere quello 
della scelta politica e quello della gestione 
autonoma e democratica o delle scelte, per 
poi avere ancora la verifica dei risu ltati (com
pito politico), la correzione delle sceltele poi 
di nuovo l'attuazione, in un continuo proces
so circolare che va dalle proposte da parte 
del mondo scientifico, in base alle attuazioni, 
alle decisioni e agli orientam enti da parte 
della guida politica.

Questa sistemazione istituzionale della ri
cerca non può dimenticare alcuna istanza e 
quindi occorre connettere la ricerca pubbli
ca (Università e altri centri di ricerca), con 
la ricerca industriale.

Onorevoli senatori, le necessità della ricer
ca scientìfica italiana e le caratteristiche ge
nerali della ricerca scientifica mondiale sono 
state analizzate da molti anni dal Partito so
cialista italiano.

In  numerosi convegni, in vari dibattiti 
pubblici e, soprattutto, nel continuo contatto 
con i lavoratori della ricerca e nelle analisi 
dei loro problemi, il Partito socialista ita
liano ha potuto enucleare tu tte  le caratteri
stiche fondamentali d ì una s tru ttu ra  della 
ricerca scientifica che faccia salve le necessi
tà  del Paese prim a di tu tto  e poi venga in
contro alle peculiari richieste di autonomia 
della ricerca scientifica senza trascurare, na
turalm ente, i problemi dei protagonisti, dei 
lavoratori della ricerca. Il nostro disegno di 
legge prevede la istituzione di un Ministero 
della ricerca scientifica e dello sviluppo tec
nologico, prendendo in esame tu tti gli aspet
ti della problem atica connessa alla ricerca.

Esso propone profondi m utam enti delle 
attuali stru tture, nonché la creazione di nuo
ve, come la esperienza accumulata n e l’tra
scorso decennio, soprattutto  entro il Consi
glio nazionale delle ricerche, consiglia, se
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non si vuole che la ricerca scientifica ris ta 
gni con una guida volenterosa, ma obbietti
vamente debole, quale quella attualm ente 
assicurata sul piano politico dal Ministro per 
il coordinamento della ricerca scientifica e 
tecnologica.

Un Ministro senza portafogli, privo di 
stru tture organizzative, può soltanto vellei
tariam ente tentare di incidere sulla ricerca 
scientifica italiana, ma non ha possibilità di 
porsi come riferim ento politico del mondo 
della ricerca scientifica e tecnologica.

È quindi necessario, per prim a cosa, isti
tuire formalmente un Ministero, che abbia 
effettivi poteri di guida politica per i pro
blemi della ricerca scientifica e tecnologica 
in rapporto allo sviluppo del Paese.

A questo scopo rispondono gli articoli 1 
e 2 del disegno di legge, che elencano le ne
cessarie attribuzioni del Ministero. Il Mini
stero non deve essere solo in grado di or
ganizzare, program m are e vigilare le s tru ttu 
re pubbliche di ricerca, ma anche di rivol
gersi alla ricerca delle imprese, che deve es
sere sostenuta in quanto indirizzata corret
tam ente allo sviluppo.

D’altro canto il Ministero deve poter ana
lizzare la situazione della ricerca (punti c] e 
c?] deU'artieolo 1) e partecipare alla attività 
internazionale. Infine il Ministero della r i
cerca deve necessariamente contribuire alla 
programmazione nazionale per quanto at
tiene alla ricerca e alla tecnologia.

Molti di questi compiti vengono già svol
ti, pur tra  mille difficoltà per la carenza di 
stru tture, dagli attuali pochi funzionari degli 
uffici del Ministro incaricato del coordina
mento della ricerca scientifica e tecnologica. 
Con la creazione del M inistero si po trà assol
vere organicamente a tu tti i com piti necessa
ri, uscendo dalla precarietà di uffici form ati 
da personale dello Stato comandato (ed è 
stata la soluzione più lineare) oppure pre
stato da enti o addirittura da imprese pri
vate. A questo si deve rim ediare con un Mi
nistero a s tru ttu ra  agile quale quella ipo
tizzata negli articoli 3, 4, 5, 6 del disegno di 
legge. Si tra tta  di avere un organo esecuti
vo delle decisioni del Ministro (e questo 
è individuato in una Segreteria generale), 
un organo consultivo (e questo è il Consiglio

superiore della ricerca), più organi gestio
nali della ricerca (e questi sono gli -Istituti 
nazionali).

La Segreteria generale si articola nei tre 
settori dello studio e programmazione della 
ricerca, della organizzazione e interventi per
lo sviluppo della ricerca, degli affari generali 
e del personale.

A capo della Segreteria è posto un segreta
rio generale con incarico quinquennale rin 
novabile, per avere la possibilità di disporre 
di un dirigente aggiornato e in grado di ese
guire le decisioni del Ministro.

Il Consiglio superiore della ricerca, vista 
la macchinosità degli attuali Comitati na
zionali di consulenza del Consiglio naziona
le delle ricerche, è sfoltito nel numero ed 
opera in sede plenaria o per commissioni (se
condo paragrafo dell’articolo 5). Il Consiglio 
superiore della ricerca deve riflettere le ne
cessità nazionali di ricerca e quindi compor
si di ricercatori, di esperti designati dal Go
verno, di membri designati dalle organiz
zazioni dei lavoratori e degli im prenditori e 
di membri designati dalle Regioni.

La ricerca scientifica, fatto certam ente na
zionale e sovrannazionale, ha però necessità 
legate allo sviluppo territoriale dei centri di 
ricerca, come anche alle necessità locali, in 
particolare su problem i applicativi (ad esem
pio in agricoltura, sanità, geologia, eccetera). 
Le Regioni sono perciò una voce im portante 
nella programmazione della ricerca.

Ed infine le stru ttu re  operative. La buona 
prova fornita in Italia da stru ttu re  come 
l'Istitu to  nazionale di fisica nucleare, che è 
componente vitale della ricerca scientifica in
ternazionale, ha suggerito di aggregare attor
no a ciascun tem a fondamentale o applicato 
le stru tture sparse nel territorio  come Se
zioni di un corrispondente Istitu to  nazionale.

La s tru ttu ra  decisionale degli Istitu ti na
zionali parte dalle Sezioni e sale al Consiglio 
direttivo dell'Istituto. Si è scelta la elettività 
dei d irettori delle Sezioni, e quindi del Con
siglio direttivo di ogni Is titu to  nazionale, 
non per ossequio formale alla democrazia 
elettiva, ma perchè la elettività degli organi 
di direzione, nel mondo scientifico, è ormai 
prassi consolidata in molti Paesi ed anche 
in Ita lia  si sta generalizzando senza che si
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siano manifestati fondati i tim ori iniziali 
ed anzi allentando notevolmente le tensioni 
preesistenti.

I lavoratori della ricerca tendono ad eleg
gere il d irettore più preparato, perchè lo 
spirito competitivo è vivissimo nel mondo 
scientifico e tu tti sanno che il miglior modo 
per confrontarsi è quello di avere i migliori 
dirigenti.

Per ciò ohe riguarda il personale degli 
Istitu ti nazionali, la form a di inquadram en
to è il contratto  unico nazionale, soluzione 
che è stata del resto accolta, in linea di p rin
cipio, per lo stesso personale statale e in 
linea di fatto  per il personale parastatale 
(cui appartiene la stragrande maggioranza 
dei lavoratori della ricerca pubblica).

P er evitare l'obiezione che il distacco degli 
Istitu ti nazionali (si pensi ad esempio all’Isti
tu to  superiore di sanità) generi la mancanza 
di consulenza tecnica agli organi burocratici 
per le loro attività pratiche, si è esplicita
mente ipotizzato (comma nono dell’artico
lo 9) che ogni statuto di Istituto nazionale 
sia approvato di concerto col Ministro o i 
Ministri interessati alle prestazioni tecniche 
dell’Istitu to , prestazioni ipotizzate espressa- 
mente come obbligatorie nello statuto stesso 
(comma decimo dell’articolo 9).

Nel comma richiamato si ipotizza la pos
sibilità di fare gestire servizi tecnici di con
trollo di Stato, anche a richiesta delle Re
gioni o di E nti locali. È perciò escluso che 
la stru ttu ra  di ricerca, riunita entro il Mini
stero della ricerca scientifica e dello svi
luppo tecnologico, operi poi come corpo 
tecnico separato dalla realtà del Paese.

Onorevoli senatori, il disegno di legge pro
posto alla vostra approvazione si preoccupa 
anche di incentivare la ricerca applicata e 
questo lo si afferma con l’articolo 12.

II disegno di legge regola lo stato giuri
dico del personale, consentendo a coloro che 
hanno un trattam ento  come statali di conser
vare il trattam ento ad personam  in quanto 
sia più conveniente.

Alcune norm e del disegno di legge sono 
naturali conseguenze del disegno comples

sivo, ma è bene attirare l’attenzione su alcu
ne di esse. Per ciò che riguarda l'articolo 17 
esso intende dare una prim a sistemazione 
alle attuali stru ttu re  di ricerca, anche per 
fornire criteri di guida per l’ulteriore ris tru t
turazione della ricerca scientifica, da attuar
si poi in prosieguo di tempo, utilizzando il 
disposto dell'articolo 18.

Per ciò che riguarda l’articolo 19 esso 
mira ad introdurre una classificazione pre
cisa delle iniziative di ricerca delle imprese, 
tanto più urgente nella presente situazione 
economica in quanto la concessione di cre
diti agevolati per la ricerca, in periodo di 
alti tassi d 'interesse sul credito ordinario, 
può far temere una recrudescenza di richie
ste di credito ordinario camuffato da credi
to per la ricerca scientifica.

Per ciò che riguarda la relazione sullo sta
to della ricerca, ad essa viene finalmente 
data l'auspicata veste di atto politico e non 
tecnico colla sua preparazione e presenta
zione al Parlamento da parte dello stesso 
Ministro della ricerca scientifica e dello svi
luppo tecnologico.

Onorevoli senatori, che gli intenti di crea
re una stru ttu ra  agile e non burocratica per 
il Ministero non siano vuote espressioni è 
provato dalla tabella di personale che viene 
proposta. Si tra tta  di una proposta assai (con
tenuta, come doveroso in momenti di diffi
coltà finanziarie. Se si pensa alla espansione 
delle stru tture pubbliche, si è qui voluto 
dare un esempio di stru ttu ra  vitale per il 
Paese con il minimo assoluto di personale.

L'insieme delle motivazioni per la istitu
zione del nuovo Ministero, la semplicità ed 
agilità, e perciò la funzionalità della stru t
tura  proposta incontreranno, siamo certi, il 
favore dei legislatori.

Di’altro canto la ricerca scientifica, attività 
condotta finora stentatam ente per la meri
toria dedizione dei lavoratori della ricerca, 
m erita un pronunciamento chiaro che rico
nosca — lo ribadiamo — la sua collocazione 
tra  le attività prioritarie del Paese con s tru t
ture dialettiche tra  il momento politico del
la scelta e il momento tecnico dell'attuazione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Istituzione del Ministero della ricerca scien
tifica e dello sviluppo tecnologico)

È istituito a decorrere dall'anno finanzia
rio 1976 il Ministero della ricerca scienti
fica e dello sviluppo tecnologico con le se
guenti attribuzioni:

a) organizzare, program m are e vigilare 
le stru ttu re  di riform a dello S tato e degli en
ti pubblici;

b) program m are, indirizzare ed eventual
mente finanziare la ricerca svolta dalle im
prese;

c) svolgere indagini sullo stato della ri
cerca scientifica e dello sviluppo tecnologico 
e sociale;

d) promuovere indagini sullo stato  della 
ricerca scientifica e dello sviluppo tecnologi
co e sociale e rendere pubblici i risultati;

e) rappresentare le esigenze nazionali 
nelle organizzazioni internazionali del setto
re della ricerca scientifica e dello sviluppo 
tecnologico e sociale;

/) partecipare alla programmazione per 
quanto attiene ai problem i della ricerca, del
la tecnologia e delle loro applicazioni allo 
sviluppo sociale.

Alle attività scientifiche promosse e orga
nizzate dal M inistero vengono chiamate a  col
laborare anche le stru ttu re  di ricerca non 
dipendenti dal Ministero stesso, e in  partico
lare gli istitu ti scientifici universitari; resta 
fermo in ogni caso, per questi ultimi, l'auto
nomo ruolo prim ario per quanto concerne la 
ricerca fondamentale.

Art. 2.

(Attribuzioni del M inistero della ricerca
scientifica e dello sviluppo tecnologico)

Per lo svolgimento dei compiti di cui al 
precedente articolo, oltre alle attribuzioni
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istituzionali previste dalla presente legge, il 
Ministro della ricerca scientifica e  dello svi
luppo tecnologico:

a) partecipa alle riunioni del CIPE ogni 
qual volta siano in discussione problemi con
nessi allo sviluppo scientifico, tecnologico e 
sociale;

b) partecipa alle riunioni internazionali, 
concertando l’azione con il Ministero degli 
affari esteri, qualora vengano tra tta ti pro
blemi attinenti alla ricerca scientifica e allo 
sviluppo tecnologico e sociale;

c) prende tu tte  le iniziative necessarie 
per il coordinamento della ricerca scientifi
ca svolta da tu tti i soggetti pubblici e pri
vati.

Art. 3.

(Organi del Ministero della ricerca
scientifica e dello sviluppo tecnologico)

Sono argani ed affini del Ministero:

a) la Segreteria generale;
b) il Consiglio superiore della ricerca 

scientifica e tecnologica;
c) gli Istitu ti nazionali.

Art. 4.

La Segreteria generale del Ministero della 
ricerca scientifica e dello sviluppo tecnolo
gico è costituita dal complesso di servizi e 
uffici necessari per l’espletamento dei com
piti del Ministero.

La Segreteria generale si articola nei se
guenti servizi:

1) studio e programmazione della ri
cerca;

2) organizzazione e interventi per lo svi
luppo della ricerca;

3) affari generali e personale.

Art. 5.

(iConsiglio superiore della ricerca)

Il Consiglio superiore della ricerca è l'or
gano consultivo del Ministro della ricerca



Atti Parlamentari —  7 — Senato della Repubblica  —  1903

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

scientifica e dello sviluppo tecnologico 
per tu tti i problem i di programmazione, or
ganizzazione e controllo sulle realizzazioni 
della ricerca.

Il Consiglio superiore, in sede plenaria o 
per commissioni o per gruppi di lavoro, a t
traverso le procedure indicate in apposito re
golamento da em anarsi con decreto del Mi
nistro  della ricerca scientifica e dello svi
luppo tecnologico, esam ina in  via preven
tiva i programm i di ricerca annuali e plu
riennali, nonché i risultati ottenuti dagli 
Istitu ti nazionali, enti, imprese nel campo 
della ricerca e dello sviluppo tecnologico e 
sociale e sottopone al Ministro della ricerca 
scientifica e dello sviluppo tecnologico 
le proprie valutazioni, anche in ordine ai 
controlli effettuati. Il Consiglio prepara, 
su richiesta del Ministro della ricerca scien
tifica e dello sviluppo tecnologico, m ate
riali e analisi per valutare la situazione della 
ricerca scientifica nazionale, anche in rap
porto alla situazione internazionale.

Ai membri del Consiglio superiore della 
ricerca può venir attribuito, dal Ministro del
la ricerca scientìfica e dello sviluppo tec
nologico', potere ispettivo in ordine ai com
piti sopraddetti.

Il Ministro della ricerca scientìfica e del
lo sviluppò tecnologico, entro sei mesi 
dall’entrata in vigore della presente legge, 
emana, sentite le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori e degli im prenditori, il regolamen
to per il funzionamento del Consiglio supe
riore della ricerca.

Per quanto concerne l'attiv ità scientifica 
degli istitu ti universitari, le funzioni di cui 
ai precedenti commi secondo e terzo vengo
no esercitate nei confronti delle attività che 
rientrino in programm i totalm ente o parzial
mente finanziati o comunque concordati col 
Ministero della ricerca scientifica e dello svi
luppo tecnologico; il M inistero della pubbli
ca istruzione e le singole Università inviano 
annualmente al Consiglio superiore della ri
cerca dettagliate relazioni sui finanziamenti 
per la ricerca fondamentale autonomamente 
gestiti nell’ambito delle Università, sui rela
tivi program m i e sui risultati ottenuti.
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Art. 6.

(.Istitu ti nazionali di ricerca)

Gli Istitu ti nazionali sono gli organi ope
rativi del Ministero della ricerca e dello svi
luppo tecnologico.

Gli Istitu ti nazionali hanno personalità 
giuridica e sono istituiti con decreto del Mi
nistro  della ricerca scientifica e dello svi
luppo tecnologico, con singole qualifica
zioni relative a settori e a campi di ricerca 
di interesse ai fini dello sviluppo della ricer
ca scientifica e tecnologica e dpi progresso 
sociale.

Art. 7.

(Segreteria generale: composizione)

L'incarico di Segretario generale viene at
tribuito dal Consiglio dei m inistri, su pro
posta del M inistro della ricerca scientifica 
e dello sviluppo tecnologico, con decre
to del Presidente della Repubblica: è a ttri
buito per non più di cinque anni ed è rin
novabile.

La Segreteria generale è costituita di 120 
dipendenti di ruolo dello Stato secondo la 
tabella A annessa alla presente legge. Posso
no convenirsi contratti di prestazione d ’ope
ra professionale per non più dì 20 unità di 
personale, nonché si può provvedere al di
stacco di non più di 30 unità di personale 
da parte di Istitu ti nazionali.

La Segreteria generale provvederà a  tu tti 
i servizi necessari per il funzionamento del 
Consiglio superiore della ricerca. Presso la 
Segreteria generale è istitu ita una sezione 
speciale della Ragioneria generale dello 
Stato.

Art. 8.

(Consiglio superiore della ricerca: 
composizione)

Il Consiglio superiore della ricerca è così 
composto:

a) 24 m embri eletti dai ricercatori dello 
Stato e docenti universitari secondo un si
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stema elettorale fondato sui seguenti princì
pi: divisione per discipline, unicità del col
legio elettorale entro ogni disciplina tra  do
centi universitari, ricercatori dello Stato e di 
enti pubblici, voto singolo per garantire il 
rispetto delle minoranze, proporzionalità del 
voto.

Con decreto del M inistro della ricerca 
scientifica dello sviluppo tecnologico ver
rà  emanato, entro sei mesi dalla en tra ta in 
vigore della presente legge, sentite le orga
nizzazioni sindacali dei lavoratori e degli im
prenditori e le Regioni, il regolamento elet
torale;

b) 3 membri designati dal Governo tra 
gli esperti di programmazione ed organizza
zione della ricerca e tra  gli esperti di settori 
scientifici, tecnologici e di interesse sociale;

c) 3 m em bri designati dalle organizza
zioni dei lavoratóri più rappresentative;

d) 3 membri designati dàlie organizza
zioni degli im prenditori;

e) 12 membri designati dalle Regioni, 
previa intesa fra  loro.

Il Consiglio superiore è nominato con de
creto del M inistro della ricerca scientifica 
e dello sviluppo tecnologico e dura in  ca
rica 4 anni. I membri di cui alla lettera a) 
non possono fare parte del Consiglio supe
riore per più di 8 anni complessivi. .

Art. 9.
(Istitu ti nazionali: strutture)

Gli Istitu ti nazionali si articolano in più 
sezioni territoriali, ovvero laboratori e cen ■ 
tri. Qualora essi siano allogati presso or
ganismi pubblici od anche privati dovrà 
essere stipulata apposita convenzione, aven
te ad oggetto le m odalità operative, sen
tito  il M inistro della ricerca scientifica e 
dello sviluppo tecnologico.

Il Consiglio direttivo di ogni Istitu to  na
zionale è composto dai direttori delle sezioni, 
laboratori e centri e da rappresentanti del 
personale dell'Istitu to  in  m isura pari a un 
terzo delle unità operative che compongono 
l'Istituto.



Atti Parlamentari —  10 — Senato della Repubblica  ,—  1903

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI. LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Ogni sezione ha invece un direttore, eletto 
tra  i ricercatori dell'Istituto di appartenenza, 
per un triennio. Alla elezione partecipa tu tto  
il personale dell’unità.

Il Consiglio direttivo è organo deliberan
te, elegge il presidente deH'Istituto tra  i suoi 
membri, delibera la suddivisione del bilancio 
preventivo ed approva il bilancio consuntivo, 
delibera le assunzioni di personale e ogni 
altro provvedimento necessario ai fini dello 
svolgimento dei compiti dell'Istituto.

Il trattam ento economico e lo stato giuri
dico del personale di tu tti gli Istitu ti nazio
nali è regolato dal contratto  unico nazionale 
triennale tra  gli Istitu ti nazionali e le orga
nizzazioni dei lavoratori. Il contratto è ap
provato con decreto congiunto del Ministro 
della ricerca scientifica e dello sviluppo tec
nologico e del Ministro del tesoro.

Il contratto  garantisce la libera circolazio
ne dei lavoratori della ricerca e la identità 
di trattam ento economico e stato  giuridico 
a parità  di mansione e di livello di profes
sionalità.

Per coloro che assumano una posizione 
universitaria, la precedente attività, giuridi
camente qualificata, svolta negli Is titu ti na
zionali è totalm ente valutata ai fini giuridici 
ed economici; il contratto  nazionale di cui ai 
due commi precedenti prevede altresì la pie
na valutazione ai fini giuridici ed economici, 
di eventuali attività, giuridicamente qualifi
cate, precedentem ente prestate presso le Uni
versità.

Il Consiglio direttivo di ogni Istitu to  na
zionale, entro il mese di marzo di ogni anno, 
sottopone al Ministro della ricerca scien
tifica e dello sviluppo tecnologico una pro
posta di bilancio preventivo, anche plurien
nale, per l'anno successivo, assieme al con
suntivo tecnico e scientifico, ai fini della de
terminazione del bilancio preventivo del Mi
nistero della ricerca scientifica e dello svi
luppo tecnologico.

Ogni Istituto nazionale ha un proprio sta
tuto approvato con decreto del M inistro del
la ricerca scientifica e  dello sviluppo tec
nologico di concerto, ove occorra, con il 
M inistro o i Ministri interessati ad ottenere 
prestazioni tecndco-scientific'he dal singolo
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Istitu to  nazionale in virtù  della sua specia
lizzazione.

Lo statu to  di un Istitu to  nazionale può 
contenere esplicita menzione delle presta
zioni che l ’Istitu to  stesso è tenuto a fornire, 
sia come consulenza tecnica che come ge
stione di sistem i di controllo di Stato, a ri
chiesta di singoli Ministri oppure congiunta- 
mente di più Ministri, oppure da parte di 
Regioni o enti locali.

Art. 10.

0Controllo sulla attività  
degli Is titu ti nazionali)

Il controllo sulla attività degli Istitu ti na
zionali è esercitato dalla « Sezione di con
trollo per la ricerca scientifica e tecnologi
ca », a tal fine costituita presso la Corte dei 
conti.

Art. 11.

(Regolamento interno degli Istitu ti nazionali)

Oltre alle materie esplicitamente discipli
nate dalla presente legge, saranno disciplina
te con regolamento interno anche le proce
dure di spesa e ogni altra procedura ammi
nistrativa degli Istitu ti nazionali.

I regolamenti saranno approvati con de
creto congiunto del Ministro della ricerca 
scientifica e dello sviluppo tecnologico e 
del Ministro del tesoro.

Art. 12.

II M inistro della ricerca scientifica e del
lo sviluppo tecnologico, previa delibera 
del CIPE, può disporre interventi in favore 
della ricerca scientifica applicata.

Gli interventi potranno essere effettuati 
secondo le seguenti modalità:

a) contributi a fondo perduto per l’inte
ro am m ontare dell’intervento;

b) prestiti a tasso agevolato rim borsa
bili entro un massimo di dieci anni;

c) contributi a  fondo perduto per un 
massimo del 30 per cento dell’intervento.
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Gli interventi di cui ai punti b) e c) pos
sono essere cum ulati fra  loro.

L 'istru ttoria ed il controllo sono affidati 
agli organi del Ministero. La sola analisi eco
nomica può essere affidata ad altri organismi 
pubblici.

Allo scopo di consentire gli interventi in
dicati nel presente articolo è creato nel bi
lancio del Ministero della ricerca scien
tifica e dello sviluppo tecnologico un  appo
sito capitolo denominato « interventi a fa
vore della ricerca applicata ».

Art. 13.

(Stato giuridico e trattamento economico 
del personale)

In attesa della stipulazione del contratto  
nazionale di lavoro, da definire entro sei mesi 
dalla entrata in vigore della presente legge, 
rimangono in vigore tu tte  le norm e che re
golano lo stato giuridico e il trattam ento eco
nomico del personale comunque in servizio 
presso gli enti e istitu ti di ricerca.

Il personale degli Istitu ti nazionali ha fa
coltà di optare in ogni momento della carrie
ra  per lo stato giuridico e il trattam ento eco
nomico previsti dal contratto  nazionale di 
lavoro, qualora abbia dichiarato, entro 60 
giorni dalla en tra ta  in vigore del prim o con
tra tto  nazionale di lavoro, di conservare il 
trattam ento  economico e lo stato giuridico 
posseduto alla data stessa.

Il M inistro della ricerca scientifica e del
lo sviluppo tecnologico può trasferire, sen
tito il Consiglio superiore, il personale da 
un Istitu to  ad un altro per esigenze di ri
cerca.

Art. 14.
(Scioglimento dei Comitati nazionali 

di consulenza del CNR)

Il Consiglio nazionale delle ricerche, nella 
sua attuale stru ttu ra , è soppresso. Conse
guentemente i Comitati nazionali di consu
lenza del CNR sono sciolti entro sei mesi 
dalla data di en tra ta  in vigore della presente 
legge. Le attribuzioni di consulenza sono
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esercitate dal Consiglio superiore della ri
cerca o, in assenza, dai Consigli scientifici o 
dagli organi direttivi degli enti e istituti in
quadrati tra  gli Istitu ti nazionali in prim a at
tuazione della presente legge.

Art. 15.
(Istituzione degli Istitu ti nazionali)

In prim a attuazione della presente legge 
in gestione straordinaria, sono istituiti i 
seguenti Istitu ti nazionali che sono identi
ficati nei seguenti organi, enti o Istitu ti già 
esistenti:

1) Istituto nazionale per l’energia, già 
denominato Comitato nazionale per l’energia 
nucleare;

2) Istituto nazionale di sanità, già deno
minato Istituto superiore di sanità;

3) Istituto nazionale di fisica nucleare e 
delle particelle, già denominato Istituto na
zionale di fisica nucleare;

4) Istitu to  nazionale di s tru ttu ra  della 
m ateria, già denominato Gruppo nazionale 
di s tru ttu ra  della m ateria del ONR;

5) Istituto nazionale delle ricerche spa
ziali che comprende l'esistente Gruppo na
zionale di fisica cosmica del CNR e il Centro 
di ricerche aerospaziali dell'Università di 
Roma;

6) Istitu to  nazionale di biomedicìna che 
comprende l’esistente Laboratorio di tecno
logie biomediche del CNR e gli Istitu ti scien
tifici del Ministero della sanità;

7) Istituto nazionale di geologia e mi
neralogia;

8) Istituto nazionale di ricerche agrarie;
9) Istituto nazionale di tecnologia dei 

materiali;
10) Istitu to  nazionale di tecnologia mec

canica;
11) Istitu to  nazionale di tecnologia ali

mentare;
12) Istituto nazionale di inform atica che 

comprende gli esistenti Istitu ti per le appli
cazioni del calcolo del CNR, l’Istitu to  per la 
elaborazione della informazione del CNR, il
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CNUCE del CNR, il Laboratorio di analisi 
nucleari del CNR;

13) Istitu to  nazionale di ecologia.

Fino all’approvazione degli statu ti di cui 
al comma 14 dell’articolo 9 della presente 
legge, rimangono in vigore le regolamenta
zioni esistenti per d singoli enti, organi e isti
tu ti citati.

NORME FINALI

Art. 16.

(Disposizioni finanziarie)

La spesa annua derivante dalla presente 
legge è valutata in lire 50 miliardi a partire 
dall’anno finanziario 1976.

Gli stanziamenti iscritti nei capitoli degli 
stati di previsione della spesa dei vari Mini
steri e destinati agli enti o istituti di cui 
all'articolo 15 della presente legge affluisco
no allo stato di previsione della spesa del 
Ministero della ricerca scientifica e dello 
sviluppo tecnologico.

Qualora a norm a deH’articolo 18 della pre
sente legge si provveda al trasf erimento di al
tri organi, enti o istitu ti di ricerca al Mini
stero della ricerca scientifica e dello svilup
po tecnologico e alla contemporanea isti
tuzione di -Istituto nazionale o aH'incorpora- 
zi-one in Istitu ti nazionali esistenti, le dota
zioni saranno trasferite agli appositi capitoli 
di bilancio del Ministero della ricerca e del
lo sviluppo tecnologico.

Art. 17.

(Trasferimento al Ministero della ricerca
scientifica e detto sviluppo tecnologico 

di enti, organi e istituti)

Con decreto del -Presidente della Repubbli
ca, su proposta del Ministero della ricerca 
scientifica e  dello sviluppo tecnologico, su 
conforme parere del Consiglio superiore 
della ricerca, è possibile trasferire al Mi
nistero della ricerca enti, organi e istitu ti
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pubblici che abbiano come attività prevalen
te la ricerca scientifica.

Gli enti, organi o istitu ti divengono sezioni 
di Istitu ti nazionali ove esistano nello spe
cifico settore. Qualora non esista un Istituto 
nazionale cui far afferire l’ente, organo o 
istituto trasferito, il Ministro della ricer
ca scientifica e dello sviluppo tecnologico, 
con le m odalità previste dalla presente legge, 
provvede a istituire l ’Istituto nazionale.

Art. 18.

(Elenco delle iniziative di ricerca 
delle iniprese)

È istituito presso il Ministero della ricerca 
scientifica e dello sviluppo tecnologico 
un elenco delle iniziative di ricerca delle im
prese. È fatto  divieto di concedere agevola
zioni ordinarie e speciali statali o regionali 
a sostegno della ricerca delle imprese se le 
iniziative non sono iscritte nell’apposito 
elenco.

Con decreto del Ministro della ricerca 
scientifica e dello sviluppo tecnologioc, su 
conforme parere del Consiglio superiore del
la ricerca, verranno determ inate le modalità 
di iscrizione nell'elenco e i dati che occorre 
comunicare per avere diritto alla iscrizione.

In attesa della emanazione del decreto di 
cui al precedente comma, la iscrizione è con
cessa dietro presentazione di una domanda 
che contenga gli estrem i dei progetti di ri
cerca e l’indicazione del personale, nomina
tiva con la divisione per categorie e mansio
ni, le attrezzature disponibili, il bilancio an
nuale della iniziativa. Tali notizie dovranno 
essere aggiornate entro il 31 dicembre di 
ogni anno. Il M inistro della ricerca scien
tifica e dello sviluppo tecnologico esercita 
la vigilanza, anche m ediante ispezioni, sulla 
corrispondenza dei dati comunicati e la reale 
situazione.

Art. 19.

{Relazione sullo stato della ricerca)

Il Ministro della ricerca scientifica e del
lo sviluppo tecnologico, sentito il Consi
glio superiore della ricerca, prepara la rela
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zi'One annuale sullo stato della ricerca scien
tifica e tecnologica. La relazione contiene an
che i dati relativi alla gestione degli inter
venti per la ricerca applicata.

La relazione è presentata al CIPE entro il 
30 settem bre di ogni anno e, dopo la relativa 
delibera del CIPE viene allegata al bilancio 
preventivo dello Stato.

T a b e l l a  A

Organico del Ministero della ricerca scientifi
ca e dello sviluppo, tecnologico

— Dirigenti s u p e r io r i ..................................... 3
— Primi d i r i g e n t i .......................................... 6
— Carriera d i r e t t i v a .................................. 21
— Carriera di c o n c e tto ..............................30
— Carriera e se c u tiv a ...................................30
— Carriera a u s i l ia r ia ............................... 3 0

L'organico di cui alla presente tabella ver
rà coperto per trasferimento da altre Ammi
nistrazioni dello Stato. I trasferim enti sono 
disposti, previo consenso deU'interessato, 
con decreto congiunto del Ministro della ri
cerca scientifica e dello sviluppo tecnologi
co e del Ministro interessato.

I trasferim enti sono disposti entro sei mesi 
dall’en tra ta  in vigore della presente legge. 
Trascorso il termine di tre mesi, i posti sco
perti in organico, salve le riserve di legge, 
sono coperti per concorso che viene bandi
to, anche in deroga alle vìgenti disposizioni, 
entro l'anno 1976. I concorsi potranno venire 
banditi per qualifiche tecniche o am ministra
tive, pur restando salva l'unicità del ruolo.


